
MURO CONTRO MURO. Raffica di scioperi e cortei spontanei in tutta Italia 
La Toscana si mobilita, domani black-out di protesta 

Diecimila subito 
in piazza a Firenze 
Bloccati treni e strade statali 
C'è esasperazione, in buona parte della Toscana: dopo 
la fiducia voluta da Berlusconi un corteo di 1 Ornila per
sone ha sfilato a Firenze e occupato la stazione di Santa 
Maria Novella. È stata una manifestazione spontanea. 
Altri cortei e blocchi stradali o ferroviari a Pontedera, a 
Pistoia, scioperi nel Senese e a Piombino. Oggi nuova 
manifestazione, per giovedì i Progressisti propongono 5 
minuti di black-out di luce e tv. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANO MIL IANI 

• FIRENZE. La Toscana scende, 
spontaneamente in piazza contro -
la fiducia chiesta dal governo Ber- , 
lusconi. Nel pomeriggio a Firenze 
circa lOmila persone sfilano pacifi
camente per le vie del centro e oc
cupano la stazione di Santa Maria. 
Novella fermando il traffico ferro
viario per tre quarti d'ora. A Ponte
dera i lavoratori della Piaggio han
no bloccato la linea ferroviaria Pi
sa-Firenze e un tratto della Tosco- \ 
romagnola. A Figline Valdamo e 
stata bloccata la statale 69. Altri 
scioperi si sono avuti in fabbriche . 
del senese, a Viareggio, alle Ac-. 
ciaierie Piombino e aPistoia dove, ; 
nella mattinata, operai della Breda ' 
hanno bloccato l'autostrada Firen
ze-Mare. > ••••»'•.'-..•:.• :'.:..-:•• 

La • manifestazione più consi- ' 
stente è quella di Firenze. Convo- " 
cala alla spicciolata davanti alla ' 
prefettura a Palazzo Medici Riccar
di, nel primo pomeriggio, la prote: 

sta si gonfia man mano che arriva
no consigli dì fabbrica, studenti, 
pensionati, cittadini che si unisco

no al corteo mentre passa per le 
vie. Le mete seguenti sono piazza 
Signoria, la stazione ferroviaria di 
Santa Maria Novella, dopo di che il 
corteo si è sfilacciato: una parte fi
schia davanti alla sede dell'Asso
ciazione industriali, un'altra blocca 
il traffico automobilistico alla For
tezza da basso. Verso le 18 il cor
teo si scioglie. 

Le principali industrie dell'area 
fiorentina ci sono tutte: il Nuovo Pi
gnone, la Manetti&Roberts, la Ri
chard Ginori, la Matec. Ma ci sono 
anche l'Unicoop, la Metro, i dipen
denti è studenti dell'università, la
voratori della casa editrice Nuova 
Italia, del Teatro comunale e del 
teatro della Pergola. Partecipano 
anche i sindaci di molti comuni 
dell'interland fiorentino. È un radu
no del tutto spontaneo e lo dimo
stra il suo svolgimento: dal presidio 
davanti alla prefettura si trasferisce 
in piazza Signoria dove una dele
gazione sindacale cerca di incon
trare a Palazzo Vecchio il sindaco 
Giorgio Morales, che noti c'è. Poi, 

senza nessuna decisione preventi
va, il corteo si muove verso la sta
zione di Santa Maria Novella, bloc
cando il traffico ferroviario dalle 
16.30 circa alle 17.20. Molti viag
giatori sono infastiditi. 

In mezzo al corteo fiorentino 
viene distribuito un volantino spe
ciale: è in sette lingue, lo hanno re
datto i lettori universitari, gli immi
grati e Cgil-Universita, e spiega an
che ai tanti turisti il perché delle 
strade invase con ordine da mi
gliaia di persone. C'è molta deter
minazione, tra i manifestanti, e la 
consapevolezza che la battaglia è 
solo cominciata. Tutti invocano lo 
sciopero generale, molti lo vorreb
bero prima del 2 dicembre come 
Giancarlo Poli, del Nuovo Pignone. 
Renzo Gonnelìi, della Cgil regiona
le, osserva: «La fiducia voluta da 
Berlusconi non 6 solo un attacco ai 
lavoratori ma alla democrazia stes
sa, temo che questo governo abbia 
in mente di accentuare lo scontro 
sociale per arrivare a una riduzio
ne delle liberta democratiche». E 
Graziano Cioni, senatore progressi 
sta che oggi sarà in aula, cammi
nando nel corteo commenta: «Cosi 
il governo vuole lo sfascio del Pae
se». 

Alla manifestazione fiorentina 
aderiscono la federazione del Pds, 
quella neonata dei Laburisti. I Pro
gressisti di Firenze propongono 
cinque minuti di black-out per do
mani, invitando tutti i toscani a 
spegnere luce e televisione dalle 
20.30 alle 20.35. Domani mattina a 
Firenze e in programma uno scio
pero di tutto il comprensorio. 

GIOVANNI LACCABO 

m MILANO. La risposta è stata' irh-" 
mediata. A metà mattina centinaia'° 
di fabbriche bloccate in tutt'ltalia, ' 
reparti sguarniti e sedie vuote negli' ' 
uffici. Chi un'ora, chi due, tutti fuori ', 
a portare in piazza lo sdegno; òr>, 
pure tutti in assemblea a preparare j 
le nuove lotte. Alle proteste sponta;, ' 
nee di ieri, oggi fanno seguito quel- , 
le pianificate dai sindacati in molte., 
città. Già ieri i tessili si sono mobili-1 
tati in tutt'ltalia. Mentre Fim-Fiom-:' 
Uilm rispondono all'appoggio for
nito a Berlusconi dagli industriali ' 
bloccando gli straordinari nei due 
restanti sabati di novembre, il 19 '• 
ed il 26. La Confindustria, dicono i j 
vertici sindacali, «contraddice la.j 
strada della concertazione e delle ,' 
regole sancite dall'accordo del 23 -

lUgliO». • :.•/-.•. •''?••;••, -•£••• '-:. ,,_. :.'. „ 
A Roma, in piazza Colonna,solo 

to le finestre di Berlusconi, nel pri-

mo pomeriggio la protesta di tutto 
il mondo del lavoro ha preso for
ma con un presidio permanente. 
Un migliaio, ieri, da Alitalia, Alenia, 
Ibm, trasporto e commercio, scuo
le, funzione pubblica, pensionati, 
sinistra giovanile, Pds e Rifondazio
ne comunista. Con improvvisati 
comizi al megafono dei parlamen
tari, tra cui Mussi, Crucianelli, Pao
lo Guerra, Lorenzetti. Il sit-in prose-1 

guirà. Chi viene da fuori può conta
re sul sostegno logistico di un cam
per in piazza Venezia. 

Oggi sciopera Milano, dalle 9 ai 
turni di mensa, con corteo alle 9,30 
da piazza San Babila verso la pre
fettura, e da qui a palazzo Marino 
per concludersi in piazza della 
Scala. Partecipano gli studenti. «La 
nostra prima risposta alla prepo
tenza, ed alla volontà di scontro», 
dice il segretario Cgil Alfredo Co

sta. Mentre a Brescia si fermano 2 
o 3 ore le tute blu con quattro cor
tei e presidi in città ed altri a Ospl-
taletto, Valtrompia. Manerblo, 
Desenzano e nella Bassa. A chi si 
accinge a votare, domenica prossi
ma, i lavoratori distribuiscono vo
lantini ricordando che «Berlusconi, 
Bossi e Fini rubano il diritto alla 
pensione con 35 anni di lavoro». 
Fermate spontanee a Bergamo, 
alla Magneti Marelli ed alla Donora 
di Trevigllo. e nel pomeriggio alla . 
Same. Blocchi, presidi, cortei in tut
ta la Lombardia. Oggi due ore si 
fermano la Brlanza, Legnano, Lo
di, Sondrio e la Valcamonlca, A 
Varese sciopero e presidi in città e 
a Gallarate. Ieri, sempre a Varese, 
blocchi stradali di Whirlpool e Bas-
sani Ticino. Scioperi e cortei a Pa
via e Cremona. «Siamo in campo, ' 
non ci fermeranno» ammonisce il 
nuovo leader lombardo della 
Fiom, Tino Magni. . 

Il Veneto. I lavoratori dell'allu
minio e dei cantieri Breda di Porto 
Marghera sono usciti dalle fabbri
che, bloccando il traffico. Oggi so
no previsti blocchi e presidi a Ve
rona. Padova e Vicenza. Per An
drea Castagna, segretario Fiom, 
•Berlusconi irride in modo vergo
gnoso il sindacato, ed acuisce da 
irresponsabile lo scontro sociale». 
Fermate anche in Trentino. 

E come reagisce il Piemonte, 
martoriato? A Collegno sciopera
no Bertone. Comau, Sepi. Blocchi 
in corso Allemano e corso Francia 
con Sandretto, Elbi, Mandelli. A 
Venarta Carello e Gilardini. Bloc
cata la stazione Dora dai lavoratori 
Snos. In sciopero la Michclin Stura, 
Gft di Settimo, Alpina, a Novara la 
De Agostini, Pavesi, S.Andrea e 
Rocwell. Un'ora alla Fiat ferroviaria 
di Savlgllano e. ad Ivrea, alla Oli
vetti Eco. Scioperi anche nelle altre 
fabbriche Olivetti ed All'Uva di Novi 

Ligure e a Borgomanero. A Ge
nova presidiata piazza De Ferrari. 
Oggi sciopera Savona e, un'ora, le 
tute blu di Genova e del Tlgulllo. , 

In Emilia Romagna oggi prote
ste in tutti i capoluoghi, da tre a 
quattro ore di fermate con cortei e 
comizi. A Bologna concentra
mento alle 9 in piazza Maggiore. A ' 
Reggio Emilia dalle 14,30 a fine : 
orario con corteo da porta S.Stefa
no alle 15,30. Fermate spontanee ' 
un po' ovunque, ma soprattutto a 
Modena, ed anche in tutti i com- • 
prensori della Toscana, con , la 
grande protesta di Firenze. 

Le Rsu Marzotto hanno interrot
to le trattative per il contratto inte
grativo ed hanno convocato un'as
semblea a Valdagno con dure cri
tiche al conte. In Umbria, oggi a 
Perugia cortei dei dipendenti pub
blici davanti alla Regione e sciope
ro delle tute blu di Terni-Foligno-
Spoleto, mentre a Città di Ca

stello e Gubbio sciopero generale 
di due ore. Ad Ancona si fermano i 
Cantieri navali, con presidio in pre
fettura. Ieri fermata spontanea del
la Genny. la più grande fabbrica 
del capoluogo marchigiano. Spon
tanei un po' ovunque gli scioperi di 
ieri nel Lazio, e nel pomeriggio 
un'ora i metalmeccanici. Forte 
adesione allo sciopero a Napoli, 
con partecipazione al corteo di 
protesta degli studenti. Fermate al
la Fiat Avio di Pomlgllano, con 
corteo. A Taranto oggi le decisio
ni. Proteste e fermate ieri in Puglia 
mentre a Palermo oggi protestano 
i metalmeccanici, a Messina scio
perano gli edili e le tute blu con 
manifestazione in prefettura, e do
mani tocca a Siracusa. I chimici 
hanno revocato lo sciopero nazio
nale di domani, mentre e confer
mata l'agitazione degli elettrici del 
21 novembre. . . . 

Parla Vitaletti, consigliere economico del ministro delle Finanze 

«Manovra disastrosa per l'occupazione» 
RAUL WITTEMBERO 

ai ROMA. Non è tenero con la'Fi
nanziaria, sulle pensioni, Giuseppe 
Vitaletti che il ministro delle Finali- ,, 
ze Tremonti - di cui è consigliere - •'• 
spedi nella Commissione Castelli- ' 
no per la riforma previdenziale. In 
questa commissione, a settembre, 
presentò un testo organico che fe
ce scalpore se non altro perché ; 
aveva attirato l'interesse dei sinda- ' 
cati e dell'opposizione nonostante 
la sua severità. In una intervista ieri 
Vitaletti ha definito la manovra su 
questo punto ingiusta e disastrosa 
in particolare per l'occupazione. 

Professore, è proprio vero che 
gli Interventi della Finanziarla 
tolgono II posto di lavoro a due 
milioni di giovani? < < , ^ .. 

Almeno, due milioni. È la stima 
minimale. L'operazione sulle pen
sioni di anzianità blocca il turn 
over di circa 300.000 lavoratori di
pendenti, e aggiungendo i lavora
tori autonomi .si arriva a mezzo 
milione. L'effetto calcolato su die
ci anni-senza contare il pubblico 

impiego - porterebbe il conto a 5 
milioni. Ma considerando da una 
parte che molti prepensionati già 

• senza interventi ruberebbero posti 
•; ai giovani lavorando in nero, e 
' dall'altra che comunque un freno 

al pensionamento anticipato è ne-
; cessarlo, possiamo dire che i gio

vani ai quali s'impedisce l'avvi
cendamento nei posti di lavoro 
esistenti nelle aziende private so-

.. no da due a tre milioni. 
È una grossa responsabilità 
quella che tei Imputa al governo. 

Non solo al governo. Vi sono an-
.che responsabilità di una cultura 
••• accademica astratta, che non sa 
: sviluppare ragionamenti in pro-
• fondita sulle tematiche reali, s'è 

persa l'impostazione di ricerca 
che era degli Einaudi e dei De Viti 
De Marco. E poi ci sono i guasti 
della riforma Amato che i sinda
cati hanno implicitamente voluto, 

; e che resta il tracciato su cui pare 
. inevitabile che ogni riforma pen-
• sionistica si debba muovere. Sulle 

pensioni di anzianità sotto sotto 
anche nelle confederazioni si di
ceva che in quella riforma manca
va l'innalzamento del requisito 
contributivo a 40 anni. 

Comunque II vero nodo dello 
scontro è proprio quello delle 
pensioni di anzianità... 

Salvo l'errore madornale del cu
mulo, che spinge le aziende ad as
sumere i prepensionati, questo 
era un problema che avrebbe af
frontato anche un governo diverso 
da quello attuale. Il nodo esiste, 
ma andava sciolto in un contesto 
di flessibilità, e non di rigidità co
me sta avvenendo; e soprattutto 
superando tutte le gravissime in
giustizie che ancora pesano nel si
stema pensionistico, di cui non si 
parla mai. neppure a sinistra. 

E quali sono queste Ingiustizie? 
La discriminazione dei giovani, il 
rifiuto degli immigrati, l'emargina
zione dei più anziani. Un sistema 
che dà più ai ricchi che ai poveri, 
concedendo agli alti redditi di far
si la previdenza obbligatoria per 
conto loro e gestita con criteri ven

duti come di mercato, in realtà di 
socialismo reale. • 

Qual è dunque la ricetta più op
portuna? 

Un intervento di contenimento ci 
vuole, perché l'età di uscita media 
anticipata è all'lnps di 54 anni, e 
non è sostenibile. Ci vuole gradua
lità e funzionalità, e non schemi 
come quelli adottati dal governo ' 
che producono effetti clamorosi: 
un anno di lavoro in più può ren
dere il 20-25% in termini di pensio- : 
ne per aver lavorato un anno in 
più, come accade a chi è lontano 
dall'età pensionabile e va in quie- . 
scenza con 40 anni di contributi -
senza penalizzazione - invece di 
39. • - • 

Ma l'emendamento-chiave della 
Lega non voleva salvare appunto 
queste situazioni? 

Ancorare tutto a 40 anni di contri
buti non risolve il problema per
ché da un certo punto di vista atte
nua troppo l'effetto dell'interven
to. Il vero problema è quello di 
graduare verso il basso i tagli man 
mano che si avanza verso l'età di 

Giuseppe Vitaletti 

pensionamento di vecchiaia, che 
però è un elemento variabile ver
so l'alto. Quindi questo ancorag
gio va tenuto fisso, ad esempio in
dicando l'età di riferimento a 62 
anni che ho proposto nel mio pro
getto. Detto questo abbiamo par
lato troppo di pensioni di anziani
tà, e non si esce dal dilemma ta
glio grosso uguale rigore, taglio 
piccolo uguale cedimento. 

DI che cosa altro si dovrebbe 
parlare? . 

Dì punti trascurati sul fronte delle 

entrate come gli interventi sulle 
pensioni in pagamento e soprat
tutto sul calcolo delle pensioni. Ai 
trattamenti più elevati si dovrebbe 
imporre un sostanzioso contribu
to sanitario, dal quale ora sono 
esenti: e poi il calcolo della pen
sione sull'intera vita lavorativa da 
subito e per tutti, con le opportune 
rivalutazioni, darebbe un grosso 
contributo alla lotta all'evasione 
contributiva e fiscale , . • 

Allo stato attuale si può fare 
qualcosa di meno pesante sulle 
pensioni di anzianità, ci sono 
margini per superare l'attuale 
rottura 

? 
La manovra sulle pensioni di an
zianità si può attenuare, purché si! 

trovino le risorse all'interno del si
stema pensionistico, e non nella 
fiscalità generale. Se si fa strada 
l'idea che a parità di rigore nel 
comparto previdenziale si posso
no realizzare cambiamenti molto 
ampi, forse riusciremo a trovare 
una via d'uscita dall'impasse in 
cui ci troviamo. 

DALLA PRIMA PAGINA 

Decisi contro... 
re la domanda che gli viene dall'u
tenza in un quadro di corrette re
gole deontologiche. 

Perquesti esponenti del rigore a 
senso unico e dell'iniquità assunta 
a regola l'obiettivo unico ed osses
sivo é quello di ignorare le esigen
ze ed i bisogni ai milioni di pen
sionati e lavoratori cosi efficace
mente riassunte ed esplicitate dal
la manifestazione di sabato. Ma il 
ricorso al voto di fiducia mostra 
anche l'enorme debolezza di que
sto governo, che cerca cosi di az
zerare le sue divisioni interne e di 
aggirare un dibattito parlamentare 
che lo vede sempre più spesso in 
affanno, privo di argomenti e 
sconfitto. La fiducia e fuor di dub
bio uno strumento legittimo della 
prassi parlamentare, ma e chiaro 
a tutti il significato che assume in 
questa . circostanza particolare, 
dopo un avvenimento fuori dalla 
norma come quello di sabato. Ser
ve a richiamare all'ordine gli allea
ti, cancella l'articolazione di opi
nioni, viene addirittura spesa nel 
ramo del Parlamento nel quale è 
più consistente la maggioranza. 

A questa decisione, che soffoca 
il dibattito alla Camera e preclude 
oggi una discussione di merito sui 
rilevanti punti controversi della Fi
nanziaria, il sindacato ha imme
diatamente risposto in coerenza 
con la lotta e le iniziative prece
denti con lo sciopero generale di 
8 ore per il 2 dicembre. La decisio
ne del sindacato ha prodotto subi
to novità nella maggioranza di go
verno, infarti la Lega Nord ha chie
sto di incontrare le Confederazio
ni per esaminare la Finanziaria e il 
governo ha preannunciato una 
possibile ripresa del confronto 
nella prossima settimana. In que
sto nuovo quadro è utile che alcu
ne cose siano fin da ora ben chia
re e definite. 

Il sindacato ha l'obicttivo di
chiarato da tempo di far cambiare 
alcuniicapitoii importanti delia Fi
nanziaria;, più esattamente quelli • 
relativi alle entrate da incrementa
re attraverso la riduzione delle 
agevolazioni e gli interventi sull'e
vasione fiscale, quelli dell'occu
pazione da far crescere con politi
che mirate allo sviluppo, quello 
del Mezzogiorno da riallineare 
economicamente e socialmente 
alle altre aree del paese e quello 
della spesa sociale da riorganizza
re e da riformare, ma da valorizza
re partendo come è ovvio dalla 
previdenza. La ripresa del con
fronto può avvenire con profitto 
solo se il governo ha disponibilità 
formali e sostanziali su questi te
mi. Specificamente il tema della 
riforma previdenziale va affronta
to stralciando dalla Finanziaria i 
capitoli relativi e ricollocandoli in 
un disegno di legge da discutere 
in Parlamento e con le forze socia
li. Il confronto con la Lega Nord e 
quello con il governo, quando e se 
ci sarà, non potranno perciò avere 
altro obiettivo che l'individuazio
ne concreta di mutamenti consi
stenti della Finanziaria. Se qualcu
no di questi interlocutori ritenesse 
di poter utilizzare il rapporto con 
le Confederazioni per ricomporre 
le divisioni della maggioranza op
pure peraggirare l'ostacolo del di
battito al Senato commetterebbe 
un grave errore e si renderebbe re
sponsabile di un ulteriore inaspri
mento dei rapporti. La Lega Nord 
e il governo devono perciò rende
re esplicite le loro intenzioni e 
spiegare quale è la coerenza tra 
un voto di fiducia che drammatiz
za chiudendo spazio al confronto 
e il loro interesse nuovo ad appro
fondimenti di merito. .. 

Questo chiarimento e prelimi
nare ad ogni sviluppo successivo, 
perché cancella sospetti e ambi
guità. In momenti difficili e delica
ti come questo la trasparenza e la 
linearità nei comportamenti è de
cisiva nei rapporti tra le parti, anzi 
è una delle regole sostanziali da 
consolidare mentre troppo spesso 
viene calpestata. L'assunzione di 
responsabilità e la correttezza so
no indispensabili nella ricerea 
delle soluzioni possibili, lo richie
de in primo luogo il grande movi
mento che da mesi lotta con de
terminazione, con coerenza e con 
esemplare compostezza. Come 
sempre e accaduto il sindacato 
decide di ricorrere allo sciolsero 
generale attuando i termini del 
preavviso per i servizi, garantei do 
i cittadini e gli utenti, solidarizzan
do con le popolazioni colpite dal
l'alluvione, cercando con la sua 
lotta consensi e solidarietà pro
prio perché rispettoso delle esi
genze di una società complessa. 
Anche questo e senso di respon
sabilità. [Sergio Cotteratl] 


